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vismo saliva minacciosa a som- 
mergere. nell’ onta la Nazione, i 
demoliberali, oggi oppositori del 
Fascismo, furono assenti o cer- 
carono di accomodarsi col nuovo 
ordine di cose. Di fronte alla li- 
bertà conculcata dai socialcomu- 
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nisti essì non dettero più segno - 


di vita, non si levarono a difen- 

derla ; non ebbero altra mira che 

di ritrarsi in ARA inosser- 
vati. 

Ma una forza giovane, espressa 
dal seno della Patria immortale, 
una forza rappresentata in gran 
parte dai reduci dalle trincee, ai 
quali si mnirono còn entusiasmo 
che avevano se- 
guito i loro fratelli maggiori con 
l’ardore dei loro sogni puri, sor- 


se, combattè aspramente la san- . 


guinosa battaglia, dalle tenebre 
profonde trasse alla più fulgida 
luce SaeRAot ami simon sempre 


| Ù 
ulbLohe dai gesto) vici ; ed 
ecco che i demo liberali riappar- 
vero, come lumache dopo la piog- 
gia a goder del svreno. 

Come già avevan cercato di ac- 
comodarsi col maggior vantaggio 
possi)ile, durante la bufera, così 
cercarono di accomodarsi col mag- 
gior vantaggio possibile, col nuo- 
vo regime: e presero a. dire: 
« Noi vi abbiamo aiutati; siamo 
fiancheggiatori. Non ci siamo i- 
scritti nel Fascio, perchè lo nostra 
età e la nostra serietà non ce lo 
consentivano; ma fascisti nell’a- 
nima siamo sempre stati. Perciò 
voi, fascisti non dovete nè potete 
ignorarci, abbiamo la competenza 
e l’esperienza; rappresentiamo la 
tradizione e voi non potete fare 
a meno di noi nella vostra ri- 
costruzione, se la. vostra rico- 
struzione volete che sia vera- 
mente solida ». 

Così si espressero i. fiancheg- 
giatori, E il fascismo, ben lungi 
dal disprezzarli, li chiamò a col- 
laborare, dette loro cariche ed 
onori. 

Ma l appetito degli uomini 


abituati ai maggiori vantaggi non 


éra facilmente saziabile: ed ecco 
sorgere il malcontento. « Questi 
giovani —, pensarono i fiantheg- 
giatori. — non sono così scioe- 
chi, come noi speravamo. Una 
volta compiuto il loro dovere, 
una volta vintii nostri nemici che 


ci,fecero già scappare impauriti, 


questi giovani si sarebbero do- 
vuti trarre in disparte e fare ala 
al nostro passaggio ed inchinarsi 
davanti a noi, lasciando a noi il 
compito di trar profitto dai loro 
sacrifizi », 
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siccome i fascisti si erano 
pata potuti accorgere che la 
vantata sapienza dei vecchi li- 
beraloni non era che un bluff e 
non credevano per niente neces- 
sario inchinarsi davanti alla loro 
pretesa esperienza, i fiancheggia» 
tori diventaron nemici. 

Questa è la storia che non ci 
insegna nulla di nuovo; perchò 
sempre è avvenuto così e può 
anche darsi che così avvenga in 
seguito. Però la storia è bene 
conoscerla, Mi 

I vecchi liberaloni ora si tro- 
vano pieni di forza; si volgono 
in giro e con grande soddisfa- 
zione esclamano : «Oh, che po» 
tenza di organizzazione abbiamo! 


annuale , 
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Oh, che seguito nella massa del ! 


popolo oppresso e desideroso di 
libertà ! senza dubbio i trenta- 
nove milioni di italiani che non 


son fascisti, sono tutti per noi. 
Noi ne piste retiamo le aspira». 
abbiamo il di- | 


dunque. 
ritto di pin E’ vero, si, 
c'è il fascismo ancora, ma. già 
per colpire il fascismo si affan- 
nano i sovversivi, i nostri ne- 
mici di un tempo, i nemici che 


ci fecero scappare. Ebbene, pas-. 


siamo sopra a queste inezie. U- 
niamoci pure ai sovversivi. Se il 
Fascismo cadrà, se cadrà il Go- 


verno fascista, l ora nostra sarà” 


suonata ; verrà per naturale suc- 
cessione nelle mani nostre il Go- 
verno, nelle nostre mani verran- 
no le amministrazioni di Pro- 
vincie e Comuni, ed il nostro 
appetito potrà saziarsi » 


Conti senza )’ oste; prima di | 


tutto perchè il fascismo non sarà 
tanto facile eliminarlo ed in se- 
condo luogo perchè se l’irrealiz» 
zabile, 1’ impossibile diventasse 
la triste realtà di domani, ossia 
se il Fascismo dovesse cedere, 
l’ora dei demo-liberali si ridur- 
rebbe a mala pena ad un mi- 
nuto secondo. Il. sovversivismo 
risorgerebhe più violento di pri+ 
ma ed i liberali ne facilitereb- 
beru l'avvento col loro sistema 
di governo agnostico, indifferente, 
Molte cose possono risorgere che 
già parvero morte, ma se risor- 
gono non possono che. trasfor- 
marsi. 

11 liberalismo invece non vanta 
che il suo passato e proclama di 
esser tanto perfetto da non aver 
bisogno di modificazioni. Non 
pensano i devoti degli immortali 
principî che quanto di buono fu 
già nella loro azione, nel van- 
tato periodo del risorgimento, è 
passato nel Fascismo. Il coraggio 
la decisione la. risolutezza nella 
lotta, che fu vanto degli eroici 
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Direzione e Amministrazione 


Martiri del Risorgimento e della 
Unità d’Italia non è la  prero- 
gativa dei “demo liborali polemiz:. 


fp et 


zonti | per ‘acciuffaro un portafo- 
glio, ma. è la; prerogativa dei 
giovani fascisti che ogni giorno 


lasciano qualehe compagno nella 


lotta sangninosa. Gli organi ma- 
gni del liberalismo antifascista, 
il Corriere della Sera, il Gior- 
nale d’ Italia sono ancora una 
volta incapaci di comprendere lo 
spirito nuovo, { la nuova realtà 
che si chiama fascismo. Si illu- 
dono” Pen un ritorno puro 
e semplice al passato. Questo ri- 
torno non è possibile. Battano 
pure la grancassa intorno al 
grande congresso di Livorno. Esso 
non potrà cambiare la situazione 
politica che non può mutarsi se 
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non attraverso una lenta e gra< 
duale evoluzione del Fascismo. 
Qualavqgna sia la tendenza che 
prevarrà nel congresso di Li- 
vorno in Fascismo procederà ol- 
tre senza iattanza, ma anche sen- 
za paura. 

In questo noi siamo d’accordo 
con l’antifascista Corriere della 
$sra e cioè che vana fatica è il 
mantenere uniti sotto la stessa 
denominazione Amendola e Sa- 


landra, Albertini e Sarrocchi, i. 


sabotateri del Parlamento in no- 
me dello Statuto .ed i collabora- 
tori che non pongono ambigue 
condizioni alla loro collabora- 
zione, Se gli uni si separeranno 
dagli altri definitivamente, sarà 
tanto di guadagnato per tutti. 
T. O. O. 





Un'altra libertà 


Sedicenti liberali, democratici e po- 
polari sempre in nome della liberta, 
libertà sindacale in questo caso, acui- 


scono in questi giorni la loro campa- 


gna contro il sindacalismo nazionale e 
contro le Corporazioni fasciste, dichia 
rate fallite sin da due anni fa dai 
medesimi signori ed ora poi arcifalli- 
tissime e nei principi che ne inspirano 
l’azione e nell'azione stessa, 

| Si tratta di rendere un servizio di 
più a: socialismo ed al soyversivismo, 
ed i paladini dell'ordine, della costitu- 
zione, nella pacificazione, non della 
pace, quando si tratta di rendere ser- 
vizio alle forze disgregatrici della com+ 


pagine nazionale — i loro trent'anni 
di politica di asservimento alle ideo- 


' chi fossero ammesse 


logie socialiste son là a dimostrarlo — 
non badano a spese e non si curano 
della realtà dei fatti, 

Uè un monopolio, si dice, delle Cor- 
porazioni che deve essere abbattuto in 
nome della libertà; della libertà d’or- 
ganizzazione e di azione sindacale senza 
limiti, C'era ieri nel fatto un formida- 
bile monopolio sindacale esercitato dai 
Socialisti e nessuno, nè liberali, nò de- 
mocratici hanno mai sollevato contro 
di esso la pur menoma obbiezione. 

‘L’hanno anzi lasciato esercitare il 
suo assoluto dominio in tutte le isti- 
tuzioni statali d’assistenza sociale in 
rappresentanze 
sindacali. 

Della cosa dovrebbero pur sapere 
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‘qualcosa i popolari — che ora insiems 


a socialisti hanno formato il Comitato 
intersindacale, da cui le Corporazioni 
sono state escluse — i quali inutil- 
mente a difesa delle loro organizzazioni 
operaie di minoranza fecero già la 
quistione della libertà d’organizzazione 
senza ottener mai nulla ed incontran- 
do invece la più feroce opposizione dei 
loro attuali alleati socialisti. 

Eppure quel monopolio era esercitato 
allo scopo dichiarato di impadronirsi di 
tutto il congegno dello Stato, dello Sta» 
to borghese liberale e sfruttatore, e 
nella sua azione nella vita sociale di 
spossessare, attraverso alla lotta di 
classe, i detentori privati dei beni eco- 
nomici per giungere alla forma del go- 
dimento collettivo con le nazionalizza- 
zioni e le gestioni dirette. 

Le ferrovie ai ferrovieri, le terre ai 
contadini, le industrie agli operai et 
similia. hi 

La distruzione totale cioè dell’econo- 
mia della vita sociale moderna; ed alle 
teorie segnivano naturalmente i fatti 
senza che nè sedicenti liberali nò de- 
moeratici che ora fanno tanto rumere 
contro le Uorporazioni, avessero alcun 
che da eccepire, se non, e molto mode- 
staimente, a parole, 


Ora la loro campagna per le Îibertà 


sindacali, previo scioglimento si intende 
delle Corporazioni fasciste che si di- 
chiarano costituite da soli capi e senza 
alcun seguace, porterebbe puramente 


j © semplicemente nella pratica alla ri- 


costituzione di quel monopolio, 

Oon i medesimi fini, attraverso ai 
medesimi mezzi, 

Poichè non consta che nè a quei fini, 
nè a quei mezzi si sia fatta alcuna ri- 
nuncia per parte dei socialisti di tutte 
le gradazioni: nè all’internazionalismo, 
nè alla lotta di classe espropriatrice, 


| nè alla socializzazione dei mezzi di 


produzione, 
Far questo significherebbe per i so- 
cialisti rinnegare il socialismo, ed essi 


non hanno alcuna intenzione di rinne- 


garlo. 

Nè vale dire che la Confederazione 
del lavoro ha fatto dichiarazioni di apo- 
liticità, tutti i suoi capi sono socialisti 
e, d’altra parte la stessa Confederazione 
ha riaffermato e riafferma in ogni oc- 
casione esser principii della sua azione 
così detta apolitica: l’internazionalismo, 
a lotta di classe espro priatrice, la so0- 
‘cializzazione dei mezzi di produzione, 

Tale la realtà delle cose e dei fatti 
che nessun sedicente liberale 0 demo- 


. eratico antifascista può mettere in dub - 


bio. 

Da una delle prime condizioni che 
le organizzazione rosse porrebbero per 
concedere un pò di pace provvisoria 
ai loro attuali difensori sedicenti libe- 
rali e democratici, una volta verifica- 
tosi — si dice ciò per pura ipotesi 
dialettica — il loro avvento al Governo 
dello Stato, sarebbe appunto quella 
della ricostituzione del monopolio rosso 
del movimento operaio, giustificato con 
la necessità dell’unità del movimenio 
sindacale, E sedicenti liberali e demo- 
cratici non avendo alcuna forza da op= 
porre loro consentirebbero, come già 
censentirono, 

Il regime liberale, tale come lo in- 
tendono gli antifascisti, si consegne= 
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rebbe così, come si è consegnato nel 
passato, mani e piedi legato al socia- 
lismo e lascierebbe inquinare tutta la 
vita nazionale dalla propaganda inter- 
nazionalista e lascierebbe, sempre in 
nome della libertà, che tutto il corpo 
sociale fosse dilaniato dalla più accesa 
lotta di classe, fatta s'intende come per 
il passato, esclusivamente a fini politici, 








Questo il sogno a cni si abbando- 


nano, in nome degli immortali principii, 
democratici e liberali sinistroidi, che 
osano vantare la propria ortodossia co- 
stituzionale e che dichiarano di voler 
sopra ogni altra cosa la pacificazione 
del paese, 

La loro ipocrisia è dimostrata una 
volta di più. 








Parlamento e Paese 


Credo superfluo dimostrare che tra 
il popolo Italiano e Benito Mussolini 
se l’intendono. Da Napoli a Vicenza, 
per questa volta, fu tutta una prova vi- 
va e palpitante. Il Capo del Governo 
sa parlare al popolo, e questo, sia che 
quegli gli parli della necessità del la- 
voro; sia gli parli della necessità d’a- 
doprarsi per la grandezza della Patria, 
ascolta, esulta ed ama. Quel profondo 
vincolo che unisce i popoli talvolta e 
gli uomini che meritano di guidarli, 
vincolo fecondo di fatti, esiste oggi tra 
il popolo Italiano e Benito Mussolini. 
Su ciò non cade dubbio. 

Ma perchè questa cosa passa come 
se non fosse per le opposizioni ? 

Nelle opposizioni non esistono, a 
quanto sappiamo, nè partiti, nè uomi- 
ni i quali non pongano il popolo a 
fondamento d’ogni costituzione naziona- 
le. Il popolo si chiamerà il cittadino, o 
si chiamerà il demos, o si chiamerà, il 
proletariato, ma è sempre il popolo, il 
popolo quello in nome del quale si par- 
la. La sovranità popolare, come è ben 
noto, è il dogma fondamentale per tut- 
ti, ma sopratutto per i partiti e gli uo- 
mini che formano le opposizioni. 

Or com'è che quando si tratta del 
Fascismo e del Capo del Governo fa- 
scista, tutto ciò si sopprime ?_ Com'è 
che il popolo italiano dà costantemente 
un plebiscito al «tiranno» e ‘il «ti- 
ranno » per le opposizioni resta il « ti- 
ranno » mentre il plebiscito e lo stesso 


popolo italiano spariscono ? Com'è che 


le opposizioni tirano di «continuo in 
ballo la nazione; la nazione che è tut- 
t'una e solidale con esse a chiedere la 
cessazione delle violenze, la « normaliz- 
zazione » l’equità, la giustizia, la re- 
staurazione dello Statuto e della liber- 
tà, la pacificazione e simili, e poi in 
luogo della nazione per le vie e sulle 
piazze delle città e delle campagne ap- 
pare il popolo a levare in alto Benito 
Mussolini e la sua parola, sia di pace, 
sia di guerra, e di tutto ciò, com'è io 
dico, che dalle opposizioni per le qua- 
li, ben lo sappiamo, nazione è popolo 
e popolo e nazione, non si tien conto 
affatto ? A 

Il fatto è tipico, nè vi è miglior do- 
cumento per penetrare nell’intimo del- 
la vecchia mentalità politica, oggi schie- 
rata con tutte le sue sezioni contro il 
Fascismo, il Governo e il Capo del 
Governo fascista. 

Il fatto è tipico e dice che in realtà 
il popolo per questi suoi devoti non e- 
siste. Vale a dire, solo in tanto esiste, 
in quanto passa per la trafila dei partiti. 
In tanto può esistere e contare, in 
quanta si trasforma o in una figura 
rettorica, o in una ipotesi di comodo 
per far politica (la sovranità popolare 
dei democratici), o in un istrumento di 
lotta (il proletariato per la elevazione 
omonima dei socialisti), in una astra- 
zione dottrinaria, insomma, - diventata 
un luogo comune. Ma nella sua realtà 
vivente non conta, nè esiste, il che è 
molto grave per tutta la vecchia poli- 
tica, ma è così. Tutte le volte che le 
opposizioni contrappongono a Benito 
Mussolini la nazione, vale a dire, il po- 
polo, Benito Mussolini ha il modo più 
semplice per rispondere: andare verso 
il popolo che lo accoglie come amico 
e fratello, animatore e benefattore. Ma 
il modo più semplice non è efficace! 
Perchè ? Perchè le opposizioni non fin- 
gono, a vero dire, ma nelle loro since- 
rità non posseggono più gli organi 
sensorii per afferrare la realtà vivente 


del popolo. Il popolo non è se non ciò 
che fu per i loro partiti e per la loro 
politica. Se non ciò che fu per il loro 
parlamentarismo. 

Ecco come stanno le cose. Si è anco- 
ra nel parlamentarismo e non si esce 
dal parlamentarismo in cui per il pas- 
sato il popolo e la nazione si erano 
ridotti ad essere, soltanto di. nome. La 
nostra dottrina nazionale sa senza pa- 
ragone più chiaramente e più dritta- 
mente di quel che i partiti e gli uo- 
mini delle opposizioni non sappiano, 
sa che il popolo dalla generazione che 
passa, altro non è se non una parte 
della nazione. Ma noi sappiamo vedere 
e sentire questo popolo italiano nella 
sua realtà di vita, conoscerne l’impor- 
tanza e il valore nel modo migliore, 
fervidamente comunicando con esso, Cè 
oggi un uomo, il maggiore uomo no- 
stro, in cui s’incarna, finalmente dopo 
immemorabile età, una spirituale unità 
vivente tra il Govervo e il popolo. Ma 
tutto ciò è sinceramente ignoto alle op- 
posizioni, perchè esse non possono 
esserne partecipi. Esse sono nel par- 


‘lamentarismo, e non possono essere 


partecipi se non di ciò che si residua- 
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va già per il passato nel parlamenta- 
rismo. Noi potremmo accumulare le 
prove, Ma una sola basta, quella che 
dicemmo : la loro sincera ignoranza del 
fatto semplice, chiaro, presente, vivo, 
l’unione del popolo col Capo del Go- 
verno Fascista, con l’uomo in cui ‘il 
Fascismo maggiormente s’ impersona. 
Così è. E le opposizioni altro non so- 
no se non il vecchio parlamentarismo 
che si era a poco a poco sovrapposto 
alla nazione, si era separato da essa, 
si-era con tutte le divessità dei partiti 
e degli uomini ridotto in casta chiusa 
e dominante: tutto questo vecchio par- 
lamentarismo sconfitto e spodestato dal 
Fascismo e che ora tenta la sua rivin- 
cita. Nulla più. Nulla che abbia atti- 
nenza con la nazione. 

Infatti le opposizioni sono composte 
dei più diversi partiti, ma sono unite. 
Nell'ora che passa, e contro il Fasci- 
smo sono sinceramente unite. Perchè ? 
Esse dicono per la riconquista delle li- 
bertà civili 1! Ma in realtà perchè hanno 
ritrovato il fondo comune, il parlamen- 
tarismo, appunto, che divide e unisce: 
divide per la conquista del potere, ma 
unisce, perchè è un continuo e progres- 
sivo adattamento di tutti i partiti a co- 
stituirsi un diritto assoluto del potere 
in proprio. L’ultima sovranità della sto- 
ria, la sovranità popolare, passò al 
parlamentarismo. 7 

Per questo ancora le opposizioni 
combattano contro il Fascismo generato 
dalla nazione. Ma s'illudono di preva- 
lere, sopratutto perchè ignorano quanto 
ha la sua ragione d'essere fuori del 
parlamentarismo, nella nazione. 


Enrico Corradini. 








Importanti deliberazioni del Consiglio 


della Federazione Provinciale Fascista 


È Nel pomeriggio di lunedì passato si 


riunì a palazzo Riccardi il Consiglio 
della Federazione Provinciale Fascista 
Fiorentina per discutere un complesso 
ordine del giorno. 

Riportiamo quì sotto le più importanti 
deliberazioni prese dal Oonsiglio mede- 
simo come resulta dal comunicato di- 
ramato alla stampa, 

Iscrizioni d’ Ufficio 

Fascio di Prato. — Pandolfini Er- 
nesto, Cianchi ing. Ulpiano, Fratini 
Assalonne, Pelagatti Tommaso, Vinat- 
tieri Ovidio, Senesi Silvio, Onofri dott. 
Armando, Sarti Gastone, Pacini Nello, 
Cottica Giuseppe, Uetica Fernando, 
Giorgetti Emilio, Giorgetti Felice, Gior- 
getti Stefano, Pecchioli Bruno. 


MASSONERIA 


Lunga e vivace è stata la discussione 
su questo comma dell'ordine del giorno 
ed il ‘consiglio federale ispirandosi ai 
concetti espressi dalla circolare del Di- 
rettorio Nazionale 20 Agosto n, 12 di 
prot. ris., ha sancito che i singoli membri 
componenti il consiglio federale stesso 
dessero per primi l'esempio di disci- 
plina e di obbedienza alle direttive e- 
manate intese a combattere con ogni 
mezzo qualunque associazione segreta, 
ritenuta dannosa ai fini del Fascismo 
ed a tale scopo sednta stante i pre- 
senti hanno redatto di proprio pugno 
una dichiarazione intonata a quanto 
sopra. Fu deliberato che le diahiara- 
zioni stesse fossero rese di pubblica 
ragione a mezzo della stampa. 

Inoltre il Consiglio ritenuto che atto 
compiuto ‘non raggiunga l’efficacia de- 
siderata ha approvato all’unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio della Federazione Pro- 
« vinciale Fascista nella sua riunione 
«del 29 settembre 1924, dopo esau- 
« riente discussione intorno alle disposi- 
«zioni del Direttorio del P. N. F, sulla 
« questione della Massoneria, in ottem- 
« peranza alle medesime ha cominciato 
«dal disporre che i componenti della 


« Federazione, compresi i deputati pre- 
« senti, rilasciassero una dichiarazione 


« autografata. dichiarante la loro non. 


«appartenenza alla Massoneria, Dopo 
«di che ha espresso il voto unanime 
« che il Direttorio Nazionale stesso ed 
«il governo fascista sopratutto appli- 
« chino con severità e senza esclusioni 
«i criteri stabiliti nei riguardi della 
« Massoneria, cominciando dal provve. 
«dere nei riguardi dell’influenza della 
« Massoneria e di qualunque altra setta 
«o confessione segreta nelle alte gerar- 
«chie dello Stato e tra i funzionari 
« degli uffici pubblici, dove tale influ- 
«enza è ancora vivissima a tutto de- 
« trimento degli appartamenti del Par- 
« tito Fascista. 

F.to: Morelli, Mazzopi, 

Capanni, Picchi ». 


Sempre a questo riguardo su rela- 
zione del Consigliere Mazzino Mazzoni 
sono state concretate le disposizioni da 
emanarsi ai segretari politici di tutti i 
fasci dipendenti sul modo di contenersi 
nei riguardi dei propri iscritti appar- 
tenenti alla Massoneria. Tali disposi- 
zioni verranno trasmesse fra breve & 
mezzo di apposita circolare. 


LEGA ITALICA 

Il Consiglio Federale si è trovato 
unanimamente d’accordo nel ritenere 
incompatibile per i fascisti 1 apparte- 
nenza o l'adesione alla Lega Italica 
fondata da Sem Benelli, poichè il fa- 
scista non deve avere che una sola 
disciplina. A tale scopo è stato votato 
all'unanimità il seguente ordine del 


giorno: 

« La Federazione provinciale Fascista 
«di Firenze, considerato la particolare 
« rilevanza che potrebbe avere in questa 
« provincia la questione della « Lega 
«Italica » ritenuto che l’adesione alla 
«medesima, da parte degli iscritti al 
« P. N. F. sia assolutamente incompa- 
« tibile coi principii fondamaptali di 
« gerarchia e di indipendenza che il 
« Partito Fascista trae dalla sua forza 
«e dalla sincerità ed onestà dei suoi 
«intenti, decide in conseguenza che i 
« fascisti notoriamente aderenti alla 
« Lega Italica debbano senz'altro es- 
« sere espulsi dal Partito, 


F.ti: Nenciolini, Mazzoni, 
Picchi Faccioli ». 


I Direttori dei Fasci dipendenti si 
regoleranno senz'altro in conformità. 


G, 
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— Cameriere! Cosa succede a questo tavolino che non sta più fermo ?!! 
— Capirà !!.. è stato fatto con vecchi manganelli trovati in soffitta....!! 














PRODROMI FELICI 


Gli ordini del giorno, votati nell’A- 
dunanza del 29 Settembre dalla nostra 
Federazione Provinciale, l’uno dei quali 
frutto e conseguenza della Circolare 
del Direttorio Nazionale 20 Agosto 1924 
N. 12, l’altro della particolare rilevanza 
che potrebbe avere nella provincia no- 
stra l’adesione alla Lega Italica, hanno 
impresso un arma profonda nella storia 
del nostro Partito riempiendo al tem- 
po stesso di conforto, di gioia e di 
speranza gli animi di coloro che come 
noi, amano e vogliono le situazioni 
nette, che aborrono gli spezzettamenti 
dei partiti e rifuggono dalle blandizie 
nascondenti il veleno, dai consigli na- 
scondenti l'interesse di coloro che su- 
peruomini improvvisati, professoroni 
dalle cattedre di foglio e atteggiantisi 
ad indispensabili, hanno lo Specifico 
per tutte le malattie, la spada di Ales- 
sandro per tutti i nodi gordiani. Quan- 
te volte gli avvenimenti hanno dato 
ragione all’ 


tn Marcel diventa 
‘ogni villan che festeggiando viene! 


Dunque la Federazione, ispirandosi 
sicuramente alle direttive tracciate dal- 
la Direzione del partito, ha comminato 
l'espulsione a tutti i fascisti che resul- 
teranno essere iscritti o comunque aver 
prestato la loro adesione alla famosa 
Lega Italica, tragedia comica in un atto 
breve del Poeta Sem Benelli. Era omai 
tempo che sapessimo come regolarci 
con quei signori, che si atteggiano a 
salvatori dell’Italia! Peccato che sia fi- 
nito il tempo delle corazze, degli scudi 
delle liriche e del carroccio altrimenti 
ci sarebbe da aspettarsi da quei Si- 
gnori di vedere trasformata l’Italia in 
uno sfondo di scena, degna dell'Amore 
dei tre Re | ma se quei tempi son pas- 
sati ed invano si cercherebbe farli ri- 
vivere attraverso concezioni utopistiche e 
ad un pauroso timore abilmente sban- 
dierati di pericoli fantastici per la pa- 
tria nostra reclamanti l’asserragliamento 
degli animi, contro il fascismo, lo stes- 
so non potrebbe dirsi dei tempi di Don 
Chisciotte, quello dei mulini a vento! 
chè l’apparizione dei nostri leghisti a 
quel tempo non sarebbe stata una sto- 
natura superiore a quello che sia oggi. 

Gli amici nostri quindi sono omai 
avvertiti a minor distanza di tempo di 
quel che non avremmo pensato (giac- 
chè il fatto in sè come dicemmo in 
altra occasione su questo giornale, non 
ci ha meravigliato) Sem Benelli e il suo 
partito sono contro di noi: è bene met- 
terselo in mente! discussioni ne abbia- 
mo fatte anche troppe, i richiami alla 
fede, alla disciplina, alla serietà, all’o- 
nestà di inlenti da cui il partito nostro 
trae la propria forza, li hanno avuti: 
e vi sono rimasti sordi: oh! detto fa- 
moso ed ambizioso di Giulio Cesare 
« meglio esser primo in questo piccolo 
che il secondo in Roma » quante idee 
di proponderanza tu hai suggerite! 
quante azioni tu hai movimentate ! Ma 
lasciamo pure l’etiam tu Brute fili mi al 
grande assassinato che lo proferiva e 
diciamo : un nemico di più, sia il ben- 
venuto; gli avversari non hanno mai 
avuto da noi l’onore del computo : sarà 
più largo il piano d’azione per avvol- 


gerli ed annientarli : la mente del Duce 
che si nutre di realtà e non di poesie, 
non dubitate che saprà tracciarlo e come 
sempre la vittoria sarà dei più puri; e, 
credeteci o avversari le disillusioni a- 
vute nel campo delle ‘ amicizie finite 
coll’ingratitudine, ci. ha resi accorti 
e decisi. 

L’altro ordine del giorno, approvato 
dalla Federazione Fiorentina concerne la 
Massoneria : fu seguito dal giuramento 
scritto dei presenti all’adunanza di non 
appartenere alla setta: 1’ atto è signifi- 
cante: è un primo e gran passo verso 
l’attuazione di un piano di indipendenza 
e di lealtà che il fascismo vuol conse- 
guire: com’erano infatti compatibili le 
belle adunate, le magnifiche cerimonie 
sotto il fulgore del sole in mezzo alle 
popolazioni respiranti un’aura di be- 
nessere e di libertà col fatto che più 
tardi, nel buio della notte, evitando gli 
incontri, alcuni di quelli che erano stati 
gran parte in quelle feste dell’ anima, 
cercassero acquattarsi, in locali, tenuti ha 
il pit pc ascosti, ‘per intratte== 
nersi su argomenti misteriosi talora in 
aperta contradizione con quanto in pub- 
blico era stato da loro detto poche ore 
prima ? era possibile che un tal conte. 
gno a doppio fondo potesse esser per- 
messo ai massoni iscritti al fascio ? Plau- 
diamo quindi all’opera dei nostri diri- 
genti, seguiamone le direttive e facili- 
tiamo il raggiungimento degli Scopi: 
ma anche la Direzione del Partito non 
abbia tentennamenti, non abbia titu- 
banze : si scaccino i massoni conosciuti 
come tali si intensifichino le indagini per 
smascherare i nascosti; e sia senza ri- 
guardi per nessuno, grossi e piccini, 
fuori; le benemerenze, le alte cariche, 
i natali nulla ci trattenga dall’ opera 
patriottica, la sferza cada continuamente, 
incessantemente e fuori, fuori chi è per 
le tenebre, chè noi viviamo bene colla 
lucel 

E in argomento continueremo. 


Deliberazioni dl COnsigrio Comunale 


Lunedì sera si riuniva il Consiglio co- 
munale per trattare i numerosi capitoli 
messi all'ordine del giorno, che farono 
tutti approvati, tranne il n, 11 (palazzo 
Pretorio — Affitto di locali terreni pro- 
spicienti sulla Piazzetta — Modificazione 
delle Deliberazione consiliare del 31 marzo 
1924) e il n, 13 (determinazione dell’in= 
dennità prevista dall’art. 3 del R, decreto 
27 maggio 1923 n. 1177, per il personale 
collocato a riposo o esonerato dal servizio 
in base alla deliberazione del Consiglio 
comunale del 1.0 agosto 1924). 

Fra le importanti deliberazioni prese, 
si notano: l’approvazione della pianta or- 
ganica del personale delle. scuole comple. 
mentari; la nomina del cav, uff, avv. Tom- 
maso Franchi a membro del Consiglio 
d’amministrazione dello spedale, il con- 
tributo comunale agli Uffici tecnici delle 
Corporazioni Sindacali Fasciste della Pro- 
vincia; la concessione di un contributo per 
il Monumento-ossario sul Grappa; )Vap- 
plicazione ai dipendenti comunali ex-com- 
battenti dei benefici di cui al R. decreto 
24 settembre 1923 N. 2047, 
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Bor il Corpo dei: Pompieri  Manicipli 


IL’ «Intrepido » quotidiano Fascista 
di Lucca, diretto dall'on. Carlo Scorza, 
pubblica il seguente articolo e la se- 
guente intervista col Senior Francesco 
Posio, assessore della Polizia, sulla que- 
stione dei pompieri. 

Dopo l’entusiastico ricevimento fatto 
dalla cittadinanza ai pompieri volontari 
della P. A. « L’ Avvenire » di ritorno 
dal convegno di Torino, abbiamo potuto 
avvicinare il Senior cav. Francesco Po- 
sio, assessore preposto al Civico Corpo 
dei Militi del fuoco, e dalla sua cor- 
tesia, alla quale ci siamo particolar- 
mente rivolti, potemmo ottenere alcune 
informazioni, che non è inopportuno 
rendere di pubblica ragione, poichè 
siamo — a quanto pare — sulla buona 
via di riorganizzare il Corpo dei Pom- 
pieri Municipali, secondo il desiderio 
della cittadinanza, 

E’ necessario premettere che questo 
Corpo ebbe e conserva tradizioni nobi- 
lissime. Vi fu un tempo in cui esso po» 
teva considerarsi (per provviste di ma- 
teriali e per allenamento) frai migliori 
d’Italia. N 

Ma erano i tempi in cui le industrie 
a Prato si contavano su le dita, Ve- 
nuta l epoca della guerra, col fervore 
di approvvigionamenti che il conflitto 
immane richiedeva, la città laniera della 
Toscana, vide sorgere numerose nuove 
fabbriche attorno alle prime e, con que- 
sto accrescimento di immobili e con 
questo nuovo cumulo enorme di materie 


prime incendiabili oltre alla moltipli-® 


cata lavorazione ne conseguiva la mi- 
naccia più frequente degli incendi, con 
i relativi danni, la cui entità facile re- 
sta a supporsi. 

Bisogna anche dire, che all’ acere- 
‘sciuta probabilità del pericolo non cor- 
rispondeva un’adeguata previdenza con- 
tro di esso. Tanto che si arrivò a rico- 
noscere la scarsa sufficienza del materiale 
pompieristico, ciò che costituiva, per ri- 
flesso, anche uno scoraggiamento in quei 
bravi militi, costretti al momento del 
bisogno, a sacrificarsi in atti di abne- 
gazione ammirevole ed in indicibili sfor- 
zi, per sopperire alle deficienze ormai 
constatate ed alle quali non si trovò, 
da qualche anno a questa parte, e prima 
dell’avvento dell’amministrazione fasci 
sta, un Consiglio Comunale che si preoc- 
cupasse seriamente della cosa ovvero: 
cì fa chi si preoccupò, dal vecchio «Pa- 

«_lagio dei Priori», di ereare un Comi- 


le varie migliaia di lire, per dotare il 
Corpo dei Pompieri di ciò che man- 
cava. 

Cotesto Comitato, fece un manifesto 
ella cittadinanza, si riunì qualche volta 
chiacchierò parecchio, più assai languì, 
finchè scomparve, senza infamia e senza 
lodo, lasciando le cose come prima. 

E si parlava di costituire anche un 
Consorzio autonomo, che sottraesse il 
servizio al Comune, quando per una 
gara emulatrice fra le due filantropiche 
associazioni locali, della « Misericordia » 
e della P. A. « L'Avvenire », Prato un 
bel giorno, si trovò ad avere (da un 
corpo solo insufficente) ben tre — di- 
ciamo tre — corpi di pompieri, ai quali 
— bisogna riconoscerlo — bene si af- 
fidò la guardia del fnoco in una città 
come questa abbastanza... infiammabile. 

E fa una nobilissima gara, fra i corpi 
volontari dei pompieri che le due as- 
sociazioni, dotate di materiale volante 
di primissimo ordine, misero in opera; 
cosicchè, senza antagonismi o contrasti, 
cooperando anzi, spesso l’una a l’altra 
squadra, se ambedue chiamate ad estin- 
guere un incendio, le due Associazioni 
— come più sopra dicevamo — mo- 
strarono di aver risolto di propria ini- 
ziativa il grave problema: 

Rimaneva, però, il corpo dei Vigili 
agli ordini dell’ufficio Tecnico Comu- 
nale e che dovendo rimanere per im- 
portanti servizii, in piena efficenza, 
era pur sempre l’ufficiale « Guardia del 
fuoco » . della città di Prato, Quella 
« Guardia » che ogni industriale assi- 
curato o non, che ogni privato citta- 
dino poteva sempre chiamare sicuri di 
esser soccorsi senza la spesa. Mentre 
che — come logicameute si suppone — 
il chiamare l’una o l’altra squadra equi- 
valeva — ed equivale — a pagare il 
conto non indifferente delle relative 
spese di estinzione. 

E’ accaduto appunto per questo, che 
se qualche danneggiato reclamò il rim- 
borso di tali spese verso una compa- 
gnia assicuratrice (e tutte, natural- 
mente, si trovano d’accordo su questo 
principio), si sentì rispondere che la 
compagnia non era tenuta a questo rim- 
borso, perchè se il danneggiato avesse 
chiamato i pompieri del Comune non 
avrebbe speso nulla. 

Evenienze simili non potevano fare 
a meno di preoccupare 1’ Amministra- 
zione comunale fascista o in particolar 
modo l’on. Sindaco prof. T. O. Oanovai 
che ascoltando 1’ unanime parere dei 
componenti, in completo accordo col 


desiderio d’industriali e della cittadi- 
nauza, delegava facoltà al cav. Posio, 
di riprendere in esame l antica e di- 
battuta pratica, perchè fosse risoluta 
rapidamente. 

E al Senior sig. Francesco Posio 
noi ci siamo rivolti — come più sopra 
serivemîmo — per ottenere gli schiari- 
menti del caso. E gli abbiamo osser- 
vato, 

— Com'era facile supporre, il propo- 
sito lodevole di reintegrare il Corpo 
dei Pompieri Municipali nella sua ne- 
cessaria efficienza, tale da riprendere 
le più nobili tradizioni del passato, se 
ha incontrato il favore della cittadi- 
nanza, ha messo però il campo a ru- 
more nelle due Associazioni concorrenti 
le quali si trovano ad avere impiar- 
tato, ciascuno per proprio conto, un 
costoso servizio d’estinzione, manovrato 
da militi giovani e bene allenati, tanto 
che ad onore loro torna il magnifico 
successo conseguito a Torino... 

— E’ vero — ci ha risposto il cav. 
Posio -- e posso assicurare che VAm- 
ministrazione UVomunale (che vede con 
simpatia come, soprattutto per il de- 
coro e le necessità locali, le due be- 
nemerite associazioni provvedessero per 
proprio conto a colmare la sensibile 
deficenza rivelatasi anteriormente al 
nostro insediamento in Municipio) è 
preoccupata dal fatto, che ripristinare 
alla piena efficenza il Vorpo dei Pom- 
pieri Municipali, sotto l’esperto co- 
mando deil’ing. Ignesti, possa meno- 
mare le due nobili iniziative già in 
atto. Ma bisogna tener conto che man- 
tenere un corpo di vigili. del fuoco, 
senza che siano in grado di sopperire 
alle esigenze del fuoco, e semplice- 
mente un assurdo, Fu già dimostrato 
e riconosciuto come, per i vari servizi 
di vigilanza ece., attinenti ai nostri 
militi, il Corpo dei Pompieri Munici- 
pali non poteva sciogliersi, ovvero a- 
bolirsi. Ne consegue che lAmministra- 
zione fascista, per eliminare un assurdo 
@ per provvedere ad un importante 
servizio pubblico, quale si conviene a 
una città come Prato, rimettendo in 
efficienza ,assoluta i suoi pompieri, non 
fa che adempiere a un proprio dovere 
verso la cittadinanza che questo volle, 
vuole e vorrà. 

— E quali sarebbero le deficenze a 
cui riparare, perchè i pompieri muni- 
cipali potessero, una buona volta, cor- 
rispondere a tutte le eventualità che 
potessero — peo 

— Tali deficienze sono ‘più appa- 
renti che sostanziati. Non è da tra- 
scurare intanto il fatto che i nostri 
militi del fuoco sono dotati di mate- 
riale « pesante » capace di essere uti- 
lizzato, nell’eventualità più gravi. Ab» 
biamo una poderosa pompa a vapore, 
che è quanto di più necessario possa 
occorrere se si manifestino incendi di 
grave importanza, L'utilità sua si ri- 
scontra nèl fatto, che il combustibile 
più vario serve ad alimentarla per ore 
el ore d’azione, con la massima eco- 
nomia; poi c'è la faccenda delle acque. 

« Le acque di cui possiamo disporre 
per estinguere incendi, si derivano da 
pozzi o da gore. Il livello d’acqua più 
basso nei primi (nei casi di magra spe- 
cialmente), la lurida corrente delle se- 
conde, in cui riversansi detridi e li- 
quami di troppe lavorazioni, mal si 
adattano ad alimentare pompe centri- 
fughe, che paion fatte a posta per i 
servizi urbani, là dove si può attaccare 
il tubo delle pompe agli idranti stra- 
dali dell’acqua potabile. 

«A notare che, di eccellenti pompe 
centrifughe (ottimo materiale in volata) 
sono provviste le due squadre volontarie 
di Prato. 

« Di altro materiale accessorio non è 
il caso di parlare, perchè non è il più 
portante. Si tratta dunque di dotare i 
nostri pompieri di buone 501 a carro 


‘di volata, capace di recarsi nel minor 


tempo possibile sul luogo dell’incendio. 
Dietro ad essa potranno anche a cavalli, 
far seguito l’altre nostre pompe fino alla 
grossa, a vapore. 

« Eeco quello di cui i nostri pompieri 
abbisognano ». 

— Comprendo. Ma.... le squadre vo- 
lontarie delle Associazioni umanitarie 
locali ? 

— Ripeto quel che già le dissi. 
Ci preoccupiamo soprattutto del sapere 
che esse hanno speso somme notevoli 
per i loro pompieri. Bisogna anche ri- 
cordare che la cittadinanza ha, contri- 
buito dando loro cospicue offerte, ciò 
che, fortunatamente, rende minore l’o- 
nere da esse associazioni assunto, L’ Am- 
ministrazione Comunale non ha preven- 
zioni di favore o di sfavore verso l’una 
o verso l’altra. 

« Certo, che addivenendosi a tratta 
tive per cessione di materiale da parte 
dell’una o dell’altra associazione, o ma- 
gari con tutte e due, perchè se ne ren- 
desse acquirente il Municipio, è dove» 
roso che l’amministrazione comunale ac- 


piiBed del Fascio di Prato, Sn 
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LA FIAMMA . 


cetti le proposte che reputerà più con- 
venienti. E — di proposte convenienti: 
— ne abbiemo avute, pronti, del resto, 
anche a cercare altrove per quel che . 
ci bisogna, se un semplice atto di buona 
amministrazione, quale potrebbe esser 
quello di rivolgersi all’ Associazione lo- 
cale che meglio ci favorissa, dovesse 
malamente interpetrarsi per una prefe- 


renza, che — è bene dichiararlosubito —. 


esulerebbe ed esula assolatamente dalle 
intenzioni deil’Amministrazione della 
quale faccio parte. 

— Tutto ciò è giusto, tanto che sarà 
sperabile abbia a prevalere il buon senso 
in chi, non potendo essere la preferita 
per fare condizioni meno favorevoli veda 
che le trattative si rivolgeranno verso 
altra :parte. Ma in in ogni caso, non 
sarebbe possibile,.... accontentarle ambe- 
due. ; 

— Questo sarà a vedere, Verto che 
non si acquisterà materiale più o meno 
di quel che ci abbisogni, Il necessario, 
assolutamente necessario. E basta. Von 
questa chiusa ci siamo congedati dal- 
l’egregio ussessore a cui facciamo voti 
ohgpil problema sia risolto in modo e- 
sadriente al.più presto. . 


(tonaca di Prato 


Per la Famiglia Casalini 


Il Comitato costituito dalla Confede- 
razione delle Corporazioni Fasciste per 
provvedere alle necessità della vedova e 








dei cinque figli del compianto on, Ca- 


salini prega tutti gli amici delle diverse 
città d’Italia di raccoglierne fondi e di 
farne sollecita spedizione al Uomitato, 
indirizzando le offerte a Via Torino 117 
Roma, presso la Sede della Confedera- 
zione delle Corporazioni Fasciste. Le 
Corporazioni fanno sicuro assegnamento 
sulla solidarietà di tutti coloro che am- 
mirarono ed amarono Armando Casalini 
e desiderano che i suoi figli siano va- 
lidamente assistiti, 

Il nostro giornale inizia quindi su 
queste colonne una sottoscrizione ed in- 
vita pertanto i fascisti e simpatizzanti 
a compiere il proprio dovere. 

Le offerte potranno essere inviate alla 
Direziene de « La 1A op apt gi la 


ti 


La scttotHibigne 


Direzione de « La Fiamma » L. 50 
Fascio di Prato » 50 


BENEFICENZA 


Al Piccolo Educatorio di S. Anna, 
pro infanzia abbandonata ed orfana, 
sono state fatte le seguenti elargizioni : 
Ditta Fratelli Querci in memoria di Rgi- 
sto Cavaciocchi e sua moglie L. 100 — 
Fratelli Taiti in memoria della loro zia 
Zelinda L. 50, — L. 114 raccolte fra 
gli invitati al rinfresco in occasione del 
Matrimonio della fanciulla Maria Van- 
nini di Adelindo con i) giovane operaio 
Leopoldo Nieri. Quest'ultima offerta di- 
mostra il buon cuore dei nostri operai 
perchè la maggior parte degli invitati 
era di operai, i quali vollero così fare 
omaggio agli sposi con un atto di bene= 
ficenza e unire alla festa il gentile pen- 
siero per le piccole orfane, raccolte in 
buon numero in questo benemerito Isti- 
tuto. La Direzione, per mezzo nostro, 
sente il dovere di ringraziare sentita- 
mente gli oblatori, e potgere le con- 
gratulazioni im Sposi e pa alle loro fo- 
miglie. 


ARRUOLAMENTO NELLA L L MORINA 


L’Unione Marinara Italiana comunica 
che sono aperti i seguenti arruolamenti 
nel Corpo R. R. Equipaggi : 

150 Allievi Cannonieri artefici 
100» Fuochisti artefici per con- 
dotta macchine a Vapore. 

50 Allievi Torpedinieri siluristi 
50 Allievi Topedinieri elettricisti. 

A. tali arruolamenti sono ammessi i 
giovani che sieno nati non prima del 
1.0 Gennaio 1906 e non dopo il 31 Di- 
cembre 1907. 

Essi debbono essere incensurati, ed 
avere superati gli esami di sesta ele- 
mentare, oppure possedere titolo che 
ammetta a Scuole Secondarie, 

Per informazioni rivolgersi a mezzo 
fiduciaro Sig. Gavazzi Paride +— per 
Unione Marinara Italiana — Via Ce- 
sare Batisti 35 Prato, 





DAL MANDAMENTO 





Joleune inaugurazione del Monumento ai Caduti di Mogegiano 


Domenica scorsa è stato solennemente 
inaugurato a Montepiano il Monumento 
ai caduti in guerra, 

Nelle ore del mattino la cprimonia è 
stata favorita da un tempo splendido. 
Sotto il cielo azzurro, tra il verde il- 
luminato dal sole è stata celebrata la 
messa nella piazza Bartolini dall’ex- 
Cappellano Militare comm. Padre Gio- 
vacchino Geroni il quale ha pronun- 
ziuta una orazione che è stata un vero 
e proprio inno alla Réligione ed, alla 
Patria. L’illustre padre Geroni, con pa- 


rola eloquente; ha ricordato i morti ©, 


le gesta eroiche dei nostri soldati; ha 
mevocato le peripezie della guerra; ha 
esaltato, con espressioni eminentemente 
patriottiche, il coraggio dei nostri sol- 
dati valorizzandone la grande vittoria. 
Sono stati poi benedetti e inaugurati 
i gagliardetti degli Arditi d’Italia e 
aèll’Avanguardia fascista. Madrina è 
stata la signorina Livia Gualtieri s0- 
rella dell’eroico tenente Muzio la quale 
ha pronunziato belle e nobili parole di 
circostanza. 
Prestavano servizio d’onore i RR. 
Carabinieri e la Milizia Nazionale. 
Prano presenti quasi al completo i 
componenti il Comitato Pro monumento 
ai Caduti in guerra, insieme al Pre- 
sidente Duca Strozzi Don Roberto, al 
vice-presidente avv. cav. Gualtieri 
Adolfo ed al segretario don Paolo Paoli. 
All’ora stabilita giunsero le autorità 
e gli invitati. Potemmo notare: Uapi- 
tano Guasco in rappresentanza del 
Corpo d’Armata, il consigliere Casati in 
rappresentanza del Sindaco di Firenze; 
l’assessore Natali in rappresentanza del 
Sindaco di Carmignano, il generale Tal- 
lone; la duchessa Strozzi; il Sindaco di 
Vernio; il cav. Ciro Cavaciocchi, il prof. 
Pieragnoli, il dott. Gazzarrini, Giuseppe 
Ricci, cav, Bozzi, dott, Possenti, il pub- 
blicista Igino Cecchi del « Nuovo Gior- 
nale », le signone Isabella Gualtieri, 
Eleonora Gualtieri, notaro Pier Rinal- 
do Gualtieri, prof. Enrico Pecori diret- 


“tore didattico del nostro Uircolo Sco- 


lastico, l'avv. Bettazzi, ing. Renai e 
molti e molti altri.. 

Alle ore 16 doveva aver luogo la 
inaugurazione del monumento. Circa le 
quindici sono incominciate a giungere 
le associazioni e le rappresentanze dei 
Fasci e degli ex-combattenti della Val 
di Bisenzio con bandiere e gagliardetti, 


‘ Notiamo le sezioni fasciste e dei com- 


battenti di Prato, Vaiano, Briglia, Car- 
mignanello, Usella, Mercatale di Vernio, 
Cavarzano ecc. Allorchè giungono nel 
paese sono accolte da poderosi « alalà » 
e dalle note squillanti della musica di 
Montepiano che intona « Giovinezza... » 

Ginnsero inoltre i manipoli della Mi- 
lizia Nazionale di Luicciana, Vernio e 
Vaiano al comando dei tenenti Ocasti 
Guglielmo, Cataldo Lotito e Cap. Ric- 
cieri, 

Notiamo inoltre la bandiera ed il 
Gonfalone del Comune di Vernio ed 
una larga rappresentanza municipale. 
Vediamo gli assessori Scatizzi Michele, 
Tendi, Grazzini, Bartolini Graziano; i 
consiglieri comunali Guido Bensi, Chia- 
rucci Brunellesco, Nannini, Pieralii A- 
lessandro, Meucci Santi, il Segretario 
comunale Vispi Oreste ecc. 

Giunsero inoltre l’ill.mo sig. Prefetto 
della provincia comm. Garzaroli, S, P. 
l'on. Larussa sotto segretario al Mini- 
stero dell’Economia Nazionale, il comm. 
avv. Angiolo Badiani, presidente della 
Deputazione provinciale, il rag. dott, 
Diego Sanesi, segretario politico del 
Fascio di Prato, l’on, prof, Tito Cesare 
Canovai ecc. 

Alle ore 15 precise doveva formarsi 
il corteo; quando il cielo si è improv- 
visamente oscurato ed è incominciato a 
piovere, 

Soltanto alle ore 16 e 30, malgrado 
che la pioggia non fosse del tutto ces- 
sata si è formato il corteo. 

Le sezioni degli ex-combattenti e dei 
fasci con i loro gagliardetti s’incolon- 
narono nei pressi del locale « I Bagni » 
dirigendosi poi nella Piazza Bartolini. 

Aprivano il corteo i reparti della 
Milizia; seguivano le musiche di Mon- 
tepiano, di Mercatale di Vernio e di 
8. Quirico. Si notavano anche i gruppi 
« Balilla » di Risubbiani e Montepiano 
e gli Avanguaidisti di Mercatale, 

Il lungo corteo è sfilato sotto acqua 
nel massimo ordine, fra due fitte ali 
di popolo, accolto da entusiastici ap- 
plausi e da poderosi alalà. 

Le Associazioni, le squadre fasciste, 
la Milizia, giunte nella Piazza Barto- 
lini girarono attorno al monumento di- 
sponendosi in quadrato mentre una 
selva di gagliardetti e delle bandiere 
vengono ad aggrupparsi verso la base 
del monumento stesso. 

La pioggia è del tutto cessata. Le 
musiche intuonano la Marcia Reale e 
la canzone del Piave, 


Alcuni operai lasciano cadere il 
drappo che ricopre la statua, 

Tl Monumento, opera pregevole del 
sig. ing. Renai, appare maestoso su 
un grande basamento in pietra, Dal- 
l’alto del monumento sorge una grande 
lampada. Una corona di bronzo e di- 
versi fregi, eseguiti con grande yerfe- 
zione artistica, arricchiscono l’opera. 

Il monumento è solenne, I gagliar- 
detti é le bandiere si abbassano in 
atto di reverente saluto; la folla che 
circonda la piazza si scopre; centinaia 
e centinaia di mani salutano romana- 
mente. Poi, d’improvviso, si fa silenzio 
per permettere agli oratori di parlare. 

Ha preso per primo la parola Don 
Paolo Paoli, attivissimo segretario del 
Comitato Pro Monumento il quale ha 
pronunziato un bellissimo discorso, con 
eloquenza, con alta e vibrante fede pa- 
triottica, vivamente e ripetutamente 
applaudito. 

Ha parlato quindi il Duca Don Ro- 
berto Strozzi, presidente del comitato 
stesso. Dopo aver spiegato il significato 
della odierna cerimonia ha ringraziato 
l’illastrissimo sig. Prefetto, S. E. Von. 
Lorussa sottosegretario di Stato, il Pre- 
sidente della On. Deputazione Provin- 
ciale nonchè le autorità tutte che hanno 
partecipato alla cerimonia. 

Ha pure ringraziato gli operai; V’au- 
tore del Monumento ing, Renai, nonchè 
tutti coloro che hanno cooperato al- 
l'esecuzione dell’opera. Infine il Duca 
Strozzi fa la chiama dei cadnti, al 
nome dei quali fàscisti e combattenti 
rispondono « Presente ». 

Il Sindaco di Vernio sig. dott. Do- 
menico Gualtieri si dichiara onorato, 
orgoglioso, di prendere in consegna il 
monumento che il popolo di Monte- 


piano ha eretto in memoria dei suoi 
valorosi figli. & 

Dopo aver ricordati con nobili belle 
parole i sacrifici compiuti da soldati 
caduti in guerra l'oratore ha fatto giu. 
rare ai presenti di seguirne il loro am- 
mirabile esempio e di essere pronti in 
difesa della Patria nell’ora del pericolo. 

Parlò quindi }’on. prof, Tito Cesare 
Canovai. Impossibile dare un pallido 
riassunto del discorso del prof. Canovai 
che ha parlato con la consueta eloquenza 
e fra la più religiosa attenzione di mi- 
gliaia di persone. 

L’oratore ha rievocato le vivendé della 
storia d’ieri e d’oggi; ha esaltato gli 
eroi additandoneilloro luminoso esempio 
ha inneggiato al fascismo; ha invitato 
i combattenti ed i fascisti ad essere 
calmi, ma vigilare e difendere la Patria 
dagli insidiatori e dai traditori, Il prof. 
Canovai ha detto che non può ne 
dev'essere distrutto il sacrificio dei 
soldati d’Italia, ; degli eroi che mori- 
ronpo per la difesa della Patria. La 
folla ha applaudito entusiasticamente. 

Parla per ultimo Padre Geroni. Con 
eloquente parola, con esempi tratti dalla 
sacra scrittura egli ha incitato la gio- 
ventù d’Italia e mantenersi vigile, salda 
nella fede e nella disciplina, perche la 
Patria non ricada nel suo, triste passato, 

Terminati i discorsi le musiche intuo- 
nano gli inni fascisti e la cerimonia 
hà quindi termine. 


Da Figline 


Adunanza al Fascio 


Mercoledì sera 1.0 Ottobre ha avuto 
luogo a questo Fascio l'adunanza di 
assemblea per la trattazione di un im- 
portantissimo ordine del giorno : 

Presiedeva l’adunanza stessa il Dott. 
Diego Sanesi che fù all'unanimità ri- 
confermato nella carica di Segretario 
Politico. 

Il Sig. Luigi Vannucchi a nome del 
Direttorio uscente fece la relazione mo- 
rale e finanziaria che fù approvata al. 
l’unanimità dai presenti. 

Fu poi proceduto all’insediamento del 
nuovo Direttorio eletto con l’elezioni 
avvenute sabato 27 Settembre u. s. che 
diedero i seguenti resultati, Sig. Oi- 
priani Giovanni Vice Segretario Poli- 
tico, Vannucchi Luigi Segretario Am- 
ministrativo e i Sigg. Marconi Carlo, 
Gori Onofrio, Montini Vasco, Barni Et- 
tore, Orocini Nello membri. 

Il segretario Sanesi prima di sciogliere 
l’adunanza tracciò le linee di condotta 
da seguire dal nuovo direttorio ed in- 
vitò tutti gli iscritti alla più devota 
disciplina per il trionfo completo del- 
l’idea fascista. 

L’adunaza si sciolse alle ore 23. 








Per mancanza di spazio rimandiamo al 
prossimo numero altre corrispondenze 
dal Mandamento. 
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